[image: image1.wmf]COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA

con sede in S. Piero in Bagno

(Provincia di Forlì-Cesena)


DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 


N. 32


           Data  28/06/2002

OGGETTO:CASA PROTETTA “C. SPIGHI”-COSTITUZIONE IN ISTITUZIONE- APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO- VARIAZIONE DI BILANCIO
Il giorno  28/06/2002 , alle ore   20,30  nell’apposita sala delle adunanze del Palazzo Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di prima convocazione. 

Alla seduta risultano presenti:

	   1  -
BOGHI
Ferruccio  (Sindaco)
    presente

  2  -
SPIGNOLI
Lorenzo
    presente                           

  3  -
SPIGNOLI
Giacomo  (Vicesindaco)
    presente

   4  -
LOCATELLI
Claudio
    presente

   5  -
SIMONI
Giona
    presente  

   6  -
CECCARELLI
Simonetta
    presente  

   7  -
ROSSI
Luca
    presente     

   8  -
VALBONESI
Valeria
      assente

   9  -
DAMIANI
Alberto
    presente   

 10  -
BARCHI
Mirta
    presente

 11  -
FABIANI
Loris
    presente

 12  -
SILVANI
Silvano
    presente     

 13  -
PALAI
Oberdan
    presente

 14  -
LOCATELLI
Laura
    presente

 15  -
ZANELLI
Donatella
    presente

 16  -
LOCATELLI
Fernando
    presente

 17  -
BARDI
Attilio
      assente      


        Presenti n.15
     Assenti n.  2

Assume la Presidenza il sig. Cav. Ferruccio BOGHI  – Sindaco
Partecipa il Segretario Comunale  f.f.  Dr.  Sereno ROSSI

Sono presenti gli Assessori:  Roberto BASSETTI,   Arch. Severino BAZZANI, e  la  Sig.ra  MAMBELLI   Lina

Il Presidente, constatato il numero legale, previa nomina a scrutatori dei sigg.:

        Silvani  Silvano   -   Locatelli   Laura  -   Locatelli Claudio

In prosecuzione della seduta, in adunanza pubblica , il Presidente invita alla trattazione del presente argomento all’ordine del giorno. 

Introduce l’argomento il Sindaco. Nel dibattito che ne fa seguito intervengono i Consiglieri Palai Oberdan, Giona Simoni , Rossi Luca,  Fabiani Loris, Claudio Locatelli,  Fernando Locatelli,  Giacomo Spignoli e lo stesso Sindaco, i cui interventi sono di seguito riportati.

Palai Oberdan: (capogruppo- Nuovi Orizzonti):  nel Regolamento si dice che le nomine del Consiglio di Amministrazione spettano al Sindaco; rivendichiamo un’attenzione come  minoranza. Inoltre chiediamo che nel Consiglio di Amministrazione sia coinvolto anche un rappresentante dell’utenza, da ricercare fra i familiari degli utenti che potranno così portare il punto di vista dell’utenza . La composizione di cinque membri consente di tenere conto anche di queste esigenze.

Simoni Giona ( Gruppo “Centro Sinistra”) : avremmo fatto volentieri a meno di questa scelta di dare vita all’istituzione. E’ una scelta imposta dalla finanziaria del 2002, come una camicia di forza messa a carico anche di quegli Enti che realizzano gestioni sane. Mentre viene sbandierato a ogni  piè sospinto il federalismo, dall’altro lato vengono varate norme che costringono  gli Enti locali a scelte forzate e ciò è il contrario del federalismo.
Rossi Luca (Gruppo “Centro Sinistra”):  penso che nel prossimo Consiglio Comunale dovremo discutere degli indirizzi da dare al Consiglio di Amministrazione perché possa varare il  piano- programma  nei tre mesi previsti dal Regolamento per farlo. Ritengo che i maggiori oneri derivanti dall’Istituzione sia opportuno porli a carico del Bilancio Comunale e non delle rette.

Fabiani Loris (Capogruppo “Partito della Rifondazione Comunista”) :

siamo impegnati come forza politica a sostenere gli Enti locali quando si propongono di continuare ad investire ed ampliare l’ambito di intervento nei Servizi Sociali, soprattutto se si tratta di servizi atti a dare una risposta ai bisogni dei più deboli e delle categorie più svantaggiate della nostra popolazione. Siamo purtroppo coscienti che Direttive Europee e, ancor peggio, di governo di centro-destra pongono con consapevolezza la condizione di espropiare  il Comune del diritto e dovere di programmazione e gestione e indirizzo e controllo nell’erogazione di Servizi Primari, sostenendo  come alternativo il modello dell’esternalizzazione e della privatizzazione, individuando nel mercato l’unico regolatore del sistema, indicando il profitto come prioritario obiettivo.

Il nostro compito e tutto quello di tutto quello di tutte le forze delle sinistre  è di impedire tutto cio’, riaffermando il ruolo dell’ente locale come reale punto di riferimento per i cittadini.

Dispiace, a questo proposito, che nell’elaborazione di questa importante scelta, non si sia ritenuto necessario creare un momento di confronto con la nostra cittadinanza; proprio perché amministriamo, assumere il ruolo di educatori, sarebbe doveroso, per sviluppare quel necessario senso di appartenenza ad una comunità che spezza l’individualismo, promuove solidarietà e soprattutto fa comprendere la necessità di utilizzare cospicue risorse per rispondere ai bisogni di chi vive in condizioni di disagio economico.

Venendo all’oggetto della discussione riteniamo necessaria la scelta dell’Istituzione visto il contesto, scelta che permette al nostro Comune di continuare e determinare le politiche della nostra Casa Protetta.

Vogliamo però esprimere qualche preoccupazione, qualche suggerimento, qualche dubbio tecnico, rispetto ai quali gradiremmo una presa politica da parte del Sindaco o Assessore.

Le politiche tariffarie devono continuare ad essere improntate ad un valore di socialità e giustizia:

· gli eventuali aumenti dei costi di gestione della nuova Istituzione non dovranno ricadere sugli utenti;

· chiediamo che ci si assuma l’impegno o venga inserito nel regolamento il dovere del dirigente di riferire almeno una volta ogni sei mesi sull’andamento dell’Istituzione al Consiglio Comunale;

· vorremmo inoltre che si precisi cosa si intende per  “Voto consultivo”, in riferimento alla partecipazione del direttore alle sedute del Consiglio di Amministrazione  (art.9 del regolamento).

Vista l’importanza e delicatezza dell’operazione, il partito della rifondazione comunista, si impegna a vigilare affinchè rimanga veramente e nel tempo un servizio per tutta la popolazione.

Locatelli Claudio: credo che il servizio alla persona resa dalla Casa Protetta possa essere ritenuto come un servizio di eccellenza per la ristrutturazione fatta, per l’attenzione che gli è stata data dal Comune, per l’impegno reso dagli operatori.

E’ bene che il servizio si mantenga sulla linea tracciata dal Comune. Credo, circa la nomina del Consiglio di Amministrazione, che ci siano risorse umane valide e disponibili ad impegnarsi anche senza l’incentivo di compensi significativi.

Credo però anche che qualora si desse corso ad ulteriori esternalizzazioni  (nettezza urbana e acquedotto) andrebbe seriamente considerata la possibilità di riportare la gestione della Casa Protetta direttamente al Comune.

Locatelli Fernando: anch’io propendo per un volontariato pieno per quanto riguarda il Consiglio di  Amministrazione.

Per quanto riguarda  l’apparato c’è già una direttrice ed altri collaboratori. Questo tipo di impostazione è  una condizione per essere favorevole a questo tipo di impostazione.

Sull’art.18 mi sembra che questo sia diventato un articolo di piombo visto che una persona ci  ha  rimesso la vita.

 Prof. Giacomo Spignoli:   la preoccupazione di non fare lievitare i costi a seguito della nascita dell’Istituzione è sempre stata fin dall’inizio all’ attenzione  mia e del  Sindaco

Il Consiglio di Amministrazione dovrà vedere l’impegno di persone disposte a farlo sostanzialmente a titolo di volontariato.

Anch’io sono del parere che eventuali significativi costi aggiuntivi non dovranno essere fatti pagare all’utenza.

Sindaco:  tutto trae origine dalla legge finanziaria approvata a fine 2001. Dopo l’approvazione della finanziaria, in una prima fase ha prevalso l’impegno ad integrare e/o modificare la finanziaria per la parte relativa al patto di stabilità.

Quando è stato chiaro che nulla sarebbe cambiato, abbiamo dovuto fare i conti con la nuova situazione. Il nostro bilancio sforerebbe di circa 350.000  Euro. La penalizzazione nel 2003 sarebbe di circa  100.000  Euro di  riduzione  dei  trasferimenti  statali.

Noi non condividiamo l’impostazione di fondo del patto di stabilità varato dal Governo cioè la filosofia che vuole ridurre il più possibile il ruolo degli Enti Locali. Noi non vogliamo esternalizzare in maniera piena i servizi, ad esempio privatizzando la gestione della Casa Protetta.

Sappiamo che proprio nei servizi sociali operano anche imprese private. Ma noi la scelta di privatizzare la Casa Protetta non la facciamo.

Vogliamo mantenere  un controllo stretto da parte del Comune attraverso gli strumenti previsti  dal Regolamento.

I criteri che adotterò per l’effettuazione delle nomine saranno quelli che il Consiglio Comunale ha già approvato all’inizio del mandato Amministrativo.

Mi propongo di effettuare le nomine entro la fine della prossima settimana. Sono disponibile a ricevere indicazioni e suggerimenti  e proposte che siano ispirate all’intento di dare un apporto positivo.

Sono già state fatte molto recentemente scelte di potenziamento del servizio attivando il servizio di animazione e prevedendo l’assunzione di un altro assistente di base, il quattordicesimo.

Condivido le preoccupazioni circa la necessità di mantenere bassi costi; è anche la mia preoccupazione.

I maggiori costi necessari al finanziamento dell’Istituzione faranno necessariamente carico del Bilancio comunale e non saranno posti a carico delle rette.

Il tema del patto di stabilità resta aperto per il 2003 e forse ne dovremo  riparlare in tempi non troppo lunghi e quindi faranno bene a tenere alta l’attenzione ed anche a contrastare ulteriori scelte sbagliate che dovessero riproporsi.

Quindi,

I L   C O N S I G L I O   C O M U N A L E

Udita l’introduzione del Sindaco  ed il dibattito che ne ha fatto seguito che qui si intendono riportati;

PREMESSO  CHE:

· questo Comune gestisce direttamente dal 1981 la Casa Protetta comunale “Camilla Spighi” sita in San Piero in Bagno;

· la struttura è dotata di  32 posti letto ed è convenzionata con l’Azienda U.S.L. di Cesena per le prestazioni  sociali a rilievo sanitario;

· soprattutto a seguito della ristrutturazione e dell’ampliamento completati alla fine del 1998 sono cresciute le dimensioni della struttura, la complessità delle problematiche gestionali, la dimensione del “fatturato” imputabile alla struttura stessa;

RITENUTO CHE sussista ormai la necessità di provvedere alla gestione mediante un’apposito organismo senza per questo dovere rinunciare al carattere pubblico e comunale della gestione stessa;

RITENUTO di individuare tale strumento nella Istituzione, prevista all’art. 114 del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”  , approvato con D. Lgs. 18.08.2000 n.267;

VSITA la bozza di Regolamento all’uopo predisposta, allagata al presente atto sotto la lettera “A”;

DATO ATTO  che in data 13/06/2002, si   è   svolta   riunione   della   Commissione consiliare competente;

DATO ATTO altresì che della proposta di dare vita all’Istituzione è stata data idonea informazione alle OO.SS. con nota del  05/06/2002 Prot. n.9.508 arricchita dalle ulteriori informazioni fornite in occasione dell’incontro della delegazione trattante svoltosi in data 20 giugno u.s.;

· VISTO l’art. 175 II e III comma del  D. Lgs. 267 del 18/08/2000, che fissa il termine entro il quale sono consentite variazioni al Bilancio ed il comma 8, che prescrive il 30 Novembre quale termine ultimo per la variazione di assestamento;

· RICHIAMATA la deliberazione Consiliare n. 11  del 28/02/2002, controllata senza rilievi dal CO.RE.CO., con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario;

· RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 117  del 07/06/2002, controllata senza rilievi dal CO.RE.CO., con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di gestione riferito al  bilancio di previsione del  corrente esercizio finanziario;

· RITENUTO necessario, apportare le variazioni in entrata al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 di cui all’allegato elenco:
·  per un totale di variazioni positive per € 333.403.,41 e variazioni negative per € 0 (maggiore entrata di € 333.403,41), quindi il totale dell’entrata da € 9.931.631,50 passa a € 10.265.034,91;
· RITENUTO necessario, apportare le variazioni in spesa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 di cui all’allegato elenco:
· per un totale di variazioni positive per € 333.403,41 e variazioni negative per € 0 (maggiore spesa di € 333.403,41), quindi il totale della spesa da € 9.931.631,50 passa a € 10.265.034,91;
· PRECISATO che con la suddetta variazione si sono creati i seguenti nuovi capitoli di entrata e di spesa e che quindi modificano il Piano Esecutivo di Gestione nel seguente modo :
capitolo di entrata 37/0
 alla Risorsa 0 con la denominazione “Rimborso da Istituzione Casa Protetta per Retribuzioni, enel, riscaldamento, telefono, manutenzioni, interessi passivi per mutui, quota capitale mutui”, al servizio Finanziario del settore Finanze e contabilità;

 capitolo di entrata 175
 alla Risorsa 175 con la denominazione “Rimborso 10% per funzioni delegate per Istituzione”,  al servizio Finanziario del settore Finanze e contabilità;

capitolo di entrata 276 alla Risorsa 276 con la denominazione “Ammortamento Istituzione”,  al servizio Finanziario del settore Finanze e contabilità;

capitolo di spesa 36 Intervento 0 con la denominazione “Retribuzione personale dell’Istituzione Casa Protetta”, al servizio personale del settore Servizi Generali;

capitolo di spesa 37 Intervento 0 con la denominazione “Spese Enel per Istituzione Casa Protetta”, al servizio Economato del settore Finanze e contabilità;

capitolo di spesa 38 Intervento 0 con la denominazione “Spese Riscaldamento per Istituzione Casa Protetta”, al servizio Economato del settore Finanze e contabilità;

capitolo di spesa 39 Intervento 0 con la denominazione “Spese Telefoniche per Istituzione Casa Protetta”, al servizio Economato del settore Finanze e contabilità;

capitolo di spesa 40 Intervento 0 con la denominazione “Spese Manutenzioni per Istituzione Casa Protetta”, al servizio LL.PP.  del settore Servizi e LL.PP.;

capitolo di spesa 41 Intervento 0 con la denominazione “Spese Interessi passivi Mutui assunti  per Istituzione Casa Protetta”, al servizio Finanziario del settore Finanze e contabilità;

capitolo di spesa 42 Intervento 0 con la denominazione “Spese Quota capitale Mutui assunti  per Istituzione Casa Protetta”, al servizio Finanziario del settore Finanze e contabilità;

capitolo di spesa 50 Intervento 10045 con la denominazione “Integrazioni Rette a carico Comune per non abbienti dell’Istituzione Casa Protetta”, al servizio Economato del settore Finanze e contabilità;

capitolo di spesa 51 Intervento 10045 con la denominazione “Trasferimento Comune per pareggio Bilancio Istituzione Casa Protetta”, ad indirizzo differito della Giunta al servizio Finanziario del settore Finanze e contabilità;

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nel verbale N. 6  del  28/06/2002, sulla base dell’art. 68 del Regolamento Comunale di Contabilità;

VISTI i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n 267 dai seguenti responsabili:

a) Responsabile del Settore Servizi Generali, dott. Sereno Rossi: parere favorevole per la regolarità tecnica ;

b) Responsabile del Servizio Finanziario, dott.ssa  Lorella BRAVI: parere favorevole per la regolarità contabile ;

Con votazione espressa per alzata di mano che ha dato luogo al seguente risultato:

       presenti  n.     15 

   astenuti  n.       4(Gruppo “Nuovi Orizzonti”: Palai O.,  Locatelli Laura, Zanelli D. Locatelli F.) 
    votanti  n. 11 
    voti favorevoli  n. 11
    voti contrari  n.       0
D E L I B E R A 

1. di dare vita all’Istituzione per la gestione della Casa protetta comunale denominata “Casa Protetta Camilla Spighi”, a  far data  all’1/07/2002;

2. di approvare allo scopo il Regolamento per il funzionamento dell’Istituzione di cui trattasi, allegato al presente atto sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale. 

3. di dare atto che per l’effettuazione delle nomine dei componenti il Consiglio di Amministrazione si confermano gli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale approvati con deliberazione  del Consiglio Comunale  n. 45  del  28/06/1999;

4. di  apportare le variazioni al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002, di cui all’elenco allegato “B”;

5. di  apportare le variazioni al P.E.G del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002, di cui meglio espresso in premessa;

Di seguito, attesa l’urgenza di provvedere in merito, con separata ed unanime votazione espressa per alzata di mano, il Consiglio Comunale

DICHIARA

il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs.  18.08.2000 n. 267.

Si attesta la copertura finanziaria della spesa Il Responsabile del Servizio Finanziario Dr.ssa Lorella Bravi

Parere  ex  art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267

PROPOSTA  DI  DELIBERA  DI  CONSIGLIO  COMUNALE 


OGGETTO:
 Costituzione della Istituzione “Casa Protetta Camilla Spighi”. Approvazione del Regolamento – Variazione Bilancio.

1)      RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI GENERALI, dott. Sereno Rossi.

In ordine alla regolarità tecnica

Parere favorevole

Data, 25.06.2002.
firma


_____________________

2)      RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, dott.ssa Lorella Bravi.

In ordine alla regolarità contabile

Parere favorevole

Data, 25.06.2002.
firma


_____________________

Parere inserito nella delibera  di C. C.  n. 32 del 28/06/2002

Letto , approvato  e  sottoscritto .

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO COM.LE F.F.  
(Cav. Ferruccio Boghi)
(Dr. Sereno Rossi)

_______________________________________________________________

Certifico che la presente delibera è stata affissa oggi all’Albo Pretorio ove resterà per gg. 15 consecutivi .

S. Piero in Bagno ,02/07/2002
IL SEGRETARIO COM.LE F.F.  

    (Dr. Sereno Rossi )

_______________________________________________________________

Attesto che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 

dal  02/07/2002  al  17/07/2002  e che nessun reclamo è stato presentato  contro  la medesima.

S. Piero in Bagno , lì 
IL SEGRETARIO COMUNALE   

(Dr. Giancarlo Infante)

_______________________________________________________________
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _____________ ai sensi dell’ art. 134

–III comma – del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

S. Piero in Bagno , lì 
IL SEGRETARIO COMUNALE   

(Dr. Giancarlo Infante)
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